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Questa  riflessione  non  è  un’opera  contro  le  persone (“persone  che  manifestano  tendenze
omosessuali  devono essere accolte con rispetto, compassione e delicatezza” cfr  CCC 2358) ma
un’azione di contrasto nei confronti di un’ideologia che sta combattendo contro la vita in generale e
la famiglia in particolare e che potremmo definire come una deriva antropologica del nostro tempo
(emergenza antropologica).

Ideologia Gender

L’ideologia è una elaborazione teorica che parte da alcune tesi non ben dimostrate ed in base ad esse
costruisce tutto un suo castello più o meno coerente che non accetta un confronto con la scienza e
con la ragione, tanto è vero che è molto difficile dialogare quando si parte da una prospettiva
ideologica. 
L’intera storia del pensiero umano è percorsa da una correte filosofica chiamata “relativismo”, il
nostro papa emerito Benedetto XVI parla del relativismo come di una dittatura del nostro secolo.

Per quanto riguarda l’argomento in questione. la domanda di fondo a cui oggi si danno risposte
diverse è: maschio e femmina sono una realtà oggettiva o una libera scelta individuale, o ancora
maschio e femmina si nasce o si sceglie di diventarlo? 

L’ideologia Gender parte e sfrutta la deriva del modernismo fondandosi su un principio di fronte al
quale  oggi  le  persone  sono  affascinate:  l’autodeterminazione.  Oggi  il  mondo  viaggia
sull’autodeterminazione,  ognuno si  autodetermina, non esistono valori  o  principi  di  riferimento
unici e oggettivi su cui confrontarsi perché la scala di valori la decide solo il singolo soggetto. 
In realtà il principio di autodeterminazione è un grande principio di valore civile (ciò che distingue
la dittatura dalla democrazia) ma il problema non è il principio di autodeterminazione in sé ma il
suo  fine,  il  suo  oggetto,  cioè  l’autodeterminarsi  “per  che  cosa”  (esempi  opposti  di  soggetti
massimamente autodeterminati: 1- I terroristi dell’11 settembre: hanno raggiunto il vertice massimo
dell’autodeterminazione al punto tale che sono morti, sono arrivati ad uccidersi per la loro causa.
2-  Madre Teresa di Calcutta si è talmente autodeterminata che ha rinunciato a tutta la sua vita per
andare a vivere nelle zone più povere e pericolose della città senza costringere nessuno a convertirsi
al  cristianesimo.  Pertanto,  la  domanda  corretta  da  porsi  è:  sono  uguali  queste  due
autodeterminazioni nella costruzione del bene comune?) L’oggetto è il bene comune.

Ebbene questa deriva relativista, che cavalca un autodeterminismo totale, è stata fatta propria dai
movimenti femministi e subito dopo dai movimenti Gay, che arrivano ad immaginare la società
ideale in cui l'eguaglianza tra le persone può essere attuata solamente separando il piano biologico
della persona dall’identità (volutamente “confusa” con l'orientamento) di  genere che la persona
sceglie di attribuire a sé a seconda della percezione che ha di se stessa in un determinato momento.
Il primo passo è stato quello di modificare il linguaggio per facilitare un cambio di mentalità: non è
stato più usato il termine “sesso” preferendo il termine “genere” (gender). La parola sesso ha infatti
una chiara determinazione biologica in riferimento al dimorfismo del maschile e del femminile. Il
termine “sesso” deriva dal latino “sectare” che vuol dire “dividere”, anche se sarebbe più corretto
parlare di “differenziare”. I due sessi sono differenti (dal latino “di-fero”) nel senso che ogni sesso
porta la ricchezza delle caratteristiche proprie del maschile e del femminile (che sono un “a priori



biologico”)  la cui complementarietà caratterizza la specie homo sapiens-sapiens. Il sesso sottolinea
il principio di differenza. Si può ricordare anche che tutte le cellule del nostro corpo ci dicono se
provengono da un  soggetto  maschio  e  femmina (basta  vedere  i  46  cromosomi  del  patrimonio
genetico in cui due cromosomi indicano il maschile e il femminile: XX o XY) eccetto le piastrine e
i globuli rossi che sono a-nucleate. 
Quando oggi si parla di ideologia di genere o di scelta di genere e di orientamento di genere, non si
sta  più  parlando  di  sesso  o  di  “genere”  come era  inteso  una  volta  nella  grammatica  italiana
(casa=sostantivo di genere femminile; in cui anche la parola genere veniva ancora usata con un
significato derivato dal sesso biologico) oggi invece quando si parla di “genere” lo si intende come
una scelta soggettiva individuale e variabile nel tempo che dà vita a condotte sociali, affettive e
sessuali conseguenti alla scelta o alle scelte fatte. Per cui si può essere biologicamente di un sesso
ma  scegliere  di  appartenere  a  dei  generi  diversi  perché  tutto  sommato  il  sesso  biologico
risulterebbe essere ininfluente rispetto alla determinazione di genere. 
È così che partendo dal riconoscimento di cinque generi “storici” LGBTQ  (Nazioni Unite - Pechino
1995) si è passati ai 27 (in America si parla ormai di più di 53), comunque è chiaro che non ci sono
confini... 
Dal  punto di  vista del  mondo della  psichiatria  l’orientamento  sessuale  oggi  è  stato totalmente
depatologicizzato (fino al 1960 circa, l’omosessualità era considerata un disturbo socio-patico della
personalità), poi dopo i vari DSM (Manuale diagnostico e statistico dei Disturbi Mentali) al 1983
nel qual si dichiara che al massimo si può arrivare ad ammettere l’esistenza di un disturbo solo in
quella che viene chiamata la “sessualità ego-distonica” (cioè un soggetto omosessuale che però vive
male il proprio stato, però in chi vive in modo ego-sintonico non ci si pone neanche il problema). 
Anche qui  è bene ricordare che DSM non è la  medicina globale ma il  prodotto dall'American
Psychiatric  Association (APA):  gli  psichiatri  americani  si  fanno  la  loro  società,  (associazione
professionale privata) come viene costruita in Italia, Francia, Germania.. Ma il  DSM della Società
Americana sta diventando la bibbia della psichiatria internazionale. 
In realtà dopo il 1970 il cambiamento dei nuovi DSM non è dovuto al fatto che scientificamente sia
stato scoperto qualcosa di diverso ma al fatto che sia cambiata la temperie culturale. 
Ed è per questo mutamento culturale che oggi  nei 27 generi  del DSM Americano è entrata la
pedofilia  perché  anche la  pedofilia  può rappresentare  una possibile  scelta  di  genere.  In  fondo
all’interno dell’ideologica questo è assolutamente coerente perché se l’elemento in base al quale si
sceglie il genere è la percezione di sé.. non esiste uno strumento per misurare quale percezione di
sé una persona abbia. È già difficile che ciascuno arrivi ad avere una percezione sufficientemente
chiara di se stesso, figurarsi chi può dire che percezione un altro abbia di se stesso in un determinato
momento. 
Per cui essendo la percezione di sé costantemente mutabile è chiaro che si possa aprire un ventaglio
di scelte teoricamente illimitato. Nell’ultimo Facebook American è stata portata avanti l’idea che
anche l’incesto possa far parte della scelte di Genere e in effetti nel DSM 5°, nella sua primissima
edizione, era stato citato anche l’incesto come una variabile della scelta di genere; solo dopo la rea-
zione degli psichiatri  europei, si sono scusati motivando questo inserimento come “un errore di
battitura”. 
L’evolversi di questo modo di pensare sta cambiando l’umano. Addirittura oggi nel mondo Gender
sta prendendo avvio  il  pensiero  del  “Bender-Gender” (bender=piegare)  cioè  si  deve  piegare  il
genere; l’affermazione originaria non è più “non esiste la verità” (pensiero debole) ma che “la verità
qualunque essa sia si deve piegare alla scelta ideologica del momento”. Tanto che oggi già il mondo
Gender più avanzato sta abbandonando il Gender stesso per formulare nuovi stereotipi: si inizia a
parlare di «nuovi modi di essere», in altre parole si sta rifondando l’umano. L’acronimo  LGTB
rivela oggi tutta la sua inadeguatezza, anche se viene ancora usato per la sua semplicità, e già nel
2008 era nato l’acronimo  FABGLITTER  (da  Fetish, Allies, Bisessuale, Gay, Lesbica, Intersex,
Transgender, Transexual Engendering Revolution - rivoluzione del genere transessuale). Nasce, per
così  dire,  il  trans-umanesimo, qualcosa che va oltre l’umano. In  effetti  anche il  feticismo oggi
rientra  nei  “nuovi  modi  di  essere”  e  non  è  più  ritenuto  una  perversione  sessuale  come  era
considerato fino a qualche anno fa.



Per coloro che ancora non sono molto dentro a questi  argomenti  è facile cadere nel rischio di
pensare che questa ideologia sia solo il frutto del pensiero di alcuni esaltati e che lasci il tempo che
trova, in realtà le cose non stanno concretamente andando così perché a livello culturale si  sta
diffondendo sempre più questa mentalità con l’appoggio di potenti lobby economiche. 
L’ideologia Gender la troviamo presente in tutti  i punti strategici della società umana: nei mass
media (pubblicità; informazione; film…), nei mezzi di informazione (giornalismo, stampa), nella
scuola (programmi affettivi scolastici partendo dai bambini delle Scuole dell’Infanzia - OMS), nel
mondo del lavoro( aziende gay friendly…).
Inoltre oggi, più che in passato, le stesse conquiste della tecnica possono consentire e facilitare
questo andare “oltre l’umano” nel modo di operare (es: che l’uomo possa riprodursi facendo a meno
del corpo e addirittura senza i gameti altrui, la questione della clonazione umana…).
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